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«Nulla piaggia ò loco è nel mondo che risplenda più di quella di Baia 

dove è Pozzuolo».

B. Di Falco, Descrittione dei luoghi antichi di Napoli e del suo 

amenissimo distretto, Napoli, Gio. Francesco Sugganappo, 1549.

«Fu Baia una Città opulenta (…) Mà a tempi bassi infelice, poiché 

mancando l’habitazione, e la frequenza, mancò anco, la clemenza del 

Cielo, fatta nido di serpenti, e di ranocchi».

G.C. Capaccio, La vera antichità di Pozzuolo, Napoli, Giacomo 

Carlino e Costantino Vitale, 1607. 

«Gran cosa è questa poi, che un loco così ameno, e delizioso, così 

frequente e desiderato, sia rimasto habitatione di ranocchi, di serpi, e 

di tanto cattiva aria, che sia fatto inhabitabile (…) hanno occupato 

tutto ‘l terreno acque paludose, & han fatto ogni cosa soggetta a 

putritudine, e ne fan fede i soldati Spagnoli che servono nel castello 

edificatovi da Don Pietro di Toledo per custodia di quei mari, fatto 

già sepoltura di quella natione, come fu sepoltura una volta di 

Francesi, delli quali molti ritiratisi a Baia nella scacciata dal Regno 

con Monpensiero lor Capitanio morirono in quelle marine, & infino 

ad hoggi sono rimasti quei teschi per quelle rive che danno horrore».

G.C. Capaccio, Il Forastiero, Napoli, Gio. Domenico Roncagliolo, 

1634.
Baja (in A. De Rogissart, Les delices de l’Italie, Berlino 1712). 



Puteoli / Baiae, (in G. Braun, F. Hogenberg, Civitates Orbis Terrarum, 1575).
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«venuti alquanti huomini da Baia e habitati in un’altra parte della Città, 

fu ditta la strada delli Baiani come un’altra strada dove è Santa Maria di 

Porta nuova habitata dalli popoli Cimmery ch’erano vicini a Pozzuolo 

fu detta la strada a Cimmino la onde hoggi di si dice Santa Maria a 

Cimmino». 

B. Di Falco, Descrittione dei luoghi antichi di Napoli e del suo 

amenissimo distretto, Napoli, Gio. Francesco Sugganappo, 1549.

«presso Strabone si legge, che hebbe ancho Napoli, se non in tanta 

copia, quanto hebbe Baia, non però di minore efficacia, e bontà, bagni 

di acque calde; i quali hoggi per la ingiuria del tempo, e per la 

negligenza de gli huomini non habbiamo».

«in questo incendio di Pozzuoli si ritirò di buon spazio il mare presso 

Baia; e ne nacquero in que’ luoghi nuovi fonti di acqua dolce, e si vide 

gran copia di pesci morti in que’ liti».

G. Torcagna, Del sito, et lodi della città di Napoli con una breve 

historia de gli re suoi, e delle cose più degne altrove ne’ medesimi tempi 

avenute, Napoli, Appresso Gio. Maria Scotto, 1566.

«Hoggi in una parte del piano che non fu sommersa, nella costa dei 

monti, che stanno sopra, & ancora all’alto di quelli si vedono gran roine 

di edificii, le quali dimostrano gran magnificenza, & fra le altre, quelle 

tre fabriche, che gli huomini del paese chiamano Trugli, opere mirabili, 

& di grande architettura, le quali à che uso fossero state fatte, le 

opinioni son varie».

F. Loffredo, Le antichità di Pozzuolo, et luoghi convicini, Napoli, 

Appresso Giuseppe Cacchy, 1570.
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E. Sadeler, Rovine della città di Baia sul Mar Tirreno, in Vestigi delle antichità di Roma, Tivoli, Pozzuolo et altri luochi, 

Praga, 1606.

«quel seno che a modo di Luna fra quei colli si rinchiude, che fa hora 

un’sicurissimo porto à galee, non a navi, per non esservi il debito fondo, che per ciò 

vi fe fabbricare Don Pietro di Toledo un forte Castello guardato continuamente da 

trenta soldati».

G.C. Capaccio, La vera antichità di Pozzuolo, Napoli, Giacomo Carlino e 

Costantino Vitale, 1607. 
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P. Sarnelli, Guida de Forastieri…, Napoli Presso G. Roselli, 1685.

Ved. Del Tempio di Venere (D.A. 

Parrino, Nuova Guida de Forestieri…, 

Napoli, G. Buono, 1751).

Veduta del porto e fort. di Baia (D.A. Parrino, Nuova Guida de 

Forestieri…, Napoli, G. Buono, 1751).

Tempio di Venere, Truglio, Tempio di Mercurio (in V. 

Coronelli, Teatro della Guerra. Regno di Napoli, 

Venezia 1707.
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A. Joli, La costa di Baia con i templi di Diana e Venere, metà XVIII secolo (collezione provata). C. Bonavita, Il tempio di Diana e la costa di Baia, seconda metà del XVIII secolo (collezione provata).

«Esso fu fatto fabbricare dai Monarchi Spagnuoli, e dal Vicerè D. Pietro di Toledo per custodia del Porto, ch’è un de’ migliori del Regno, sebbene alquanto difficile nell’ingresso, a 

motivo delle secche cagionate dai rovinosi Edificj. Vien ben provveduto di artiglieria e munizioni da Guerra, e sogliono in esso mandarsi in prigione i delinquenti. Del rimanente il 

Luogo è affatto diserto, l’aria malsana, e il terreno all’intorno del tutto sterile ed incolto, cosicchè fuori della Guarnigione, non vi si vede persona vivente, eccetto quelli che vi si 

portano a motivo de’Bagni». 

T. Salomon, Lo stato presente di tutti i paesi, e popoli del mondo, naturale, politico, e morale con nuove osservazioni, e correzioni degli antichi e moderni viaggiatori, Venzia, 

Stamperia di Giambattista Albrizzi, 1761.
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Planimetria delle terme di Baia ( in P.A. Paoli, Avanzi delle antichità esistenti a Pozzuoli, Cuma e 

Baja, Napoli 1765-68).
G.B. Natali, Il Tempio di Mercurio (in P.A. Paoli, Avanzi delle 

antichità esistenti a Pozzuoli, Cuma e Baja, Napoli 1765-68). 
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Pianta del Tempio di Diana a Baia, Pianta del 

Tempio di Venere a Baia (in G. D’Ancora, Guida 

ragionata per le antichità e per le curiosità 

naturali di Pozzuoli e de luoghi circonvicini, 

Napoli, Presso Onofrio Zambraia, 1792).

Pianta delle Terme o Tempio di Mercurio (in G. 

D’Ancora, Guida ragionata per le antichità e per le 

curiosità naturali di Pozzuoli e de luoghi circonvicini, 

Napoli, Presso Onofrio Zambraia, 1792).

«Sul lido di Baja a picciole distanze si 

presentano gli avanzi di tre magnifiche 

fabbriche credute comunemente Tempj 

per poca attenzione fatta su la loro 

struttura, le quali han chiari segni di esser 

appartenute a terme».

G. D’Ancora, Guida ragionata per le 

antichità e per le curiosità naturali di 

Pozzuoli e de luoghi circonvicini, Napoli, 

Presso Onofrio Zambraia, 1792. 

«Pochi anni fa essendo state disseccate le 

acque stagnanti, che occupavano la sua parte 

inferiore, si è scoverto il condotto dell’acqua, 

che cadeva sul piano della medesima; per cui 

apparisce chiaramente di essere stata una 

Piscina delle terme Bajane».

G. D’Ancora, Guida ragionata per le antichità 

e per le curiosità naturali di Pozzuoli e de 

luoghi circonvicini, Napoli, Presso Onofrio 

Zambraia, 1792.
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C. Guttemberg, Vue du temple de Mercure sur le board de la mer dans le golphe de Bayes, XVIII 

secolo (Collezione Pagliara, Università degli Studi Suor Orsola Benincasa, Napoli).
A.L.R., Ducros, Baia, interno Tempio di Mercurio, 1794.

«Tempio di Mercurio volgarmente detto truglio. Vi resta intera la rotonda, la quale riceve il lume da un’apertura superiore, come il Pantheon di Roma. Coloro che guidano i 

forastieri a vederla, non mancano di fare osservare che se uno parla in una estremità di essa è inteso dal compagno che è all’altra estremità, senza che colui che è in mezzo senta 

in modo alcuno. Ciò prova che la volta della rotonda sia ellittica. La disposizione dell’edificio mostra di essere stato destinato all’uso di bagno».

G.M. Galanti, Breve descrizione di Napoli e del suo contorno, Napoli, Presso Li Soci del Gabinetto Letterario, 1792.
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W. Bartlett, Golfo di Baia, inizio XIX secolo (in Rome et l’Italie Meridionale). H. Payne, Bajae, 1820.

«Chi si ricorda aver letto cosa furono un giorno questi luoghi, e vede 

come sono essi oggi deserti, prevederà quel che un tempo saranno le più 

maestose moderne città. (…) Il primo monumento, che calando 

s’incontra a sinistra, chiamasi comunemente TEMPIO DI DIANA (…) 

Camminando a dritta si va al così detto TEMPIO DI MERCURIO (…) 

A pochissimi passi più innanzi s’incontra la fabbrica, che per la sua 

sorprendente solidità ha più delle altre trionfato del tempo distruggitore. 

Questa chiamasi comunemente TEMPIO DI VENERE».

A. De Jorio, Guida di Pozzuoli e contorno…, Napoli, Presso Giovanni 

de Bonis, 1817.

«La composizione di materie vulcaniche delle colline, che chiudono il golfo 

di Baja dimostra, che fosse stato un tempo il cratere di un vulcano (…) Un 

po più lontano dal lido in una masseria alla falda della collina di Baja, 

essendo entrati per un cancello, trovammo un magnifico tempio di figura 

rotonda con gran cupola, nel di cui centro si osserva un’apertura circolare, 

da dove penetra la luce (…) Dopo di aver osservato tutte queste antichità ci 

riposammo un poco in una taverna, che è vicino al tempio di venere per fare 

una piccola colazione». P. Panvini, Il Forestiere. Alle Antichità e curiosità 

naturali di Pozzuoli, Cuma, Baja e Miseno, Napoli, Presso Niccola Gervasi 

al Gigante, 1818.
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Baia, Tempio di Venere, L’Italia la Sicilia, le isole…, 1835.

«Nello scorso secolo Ferdinando I di Borbone di gloriosa rimembranza; tutto intento al bene ed 

alla felicità de’suoi sudditi, e del suo Regno vi fece costruire molti magazzini con un lungo 

braccio di fabbrica nel mare per riparare da’flutti delle onde i navigli ancorati nel porto. 

Parimenti vi stabilì una Delegazione di beneficenza, da cui si sono fatte operazioni tali, che l’aria 

non è più al sommo malsana come era prima».

L. Palatino, Storia di Pozzuoli e contorni, con breve tratto istorico di Ercolano, Pompei, Stabia e 

Pesto, Napoli, Dalla Tipografia di Luigi Nobile, 1826.  GIORNATA IV p. 75-84.
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Castle and bay of Baia, James Duffield Harding (inc.), The Landscape annual, 1833-35. Temple de Venus a Baya, M. De Norvis, C. Nodiers, Italie pittoresque tableau historique et

descritif de l'Italie, 1834.
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«Miseno, e Baia mi si ergevano a fronte i Campi Elisi e i boschetti di Cuma (…) Oh non ci ha scena alcuna che superi le naturali 

vaghezze di quella prospettiva ch’era innanzi ai miei occhi (…) Le pompose ville furono adeguate al suolo, e ricoperte dalla polvere; le 

voluttuose dimore de’cavalieri Romani furono dal mare coperte; le sue salubri acque si trasmutarono in mortiferi e pestilenti pantani; ed i 

suoi venti che un dì spiravano i profumi e la salute, divennero apportatori di veleno e di morte. I villaggi abbandonati da’loro abitanti 

caddero a poco a poco in ruina».

Poliorama Pittoresco 1837.
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«Baja gode da tempi molto 

remoti una grande celebrità; il 

suo nome viene da Bajo, uno 

de’compagni di Ulisse (…) 

Divenuta quella spiaggia un 

luogo di delizie pe’Romani, 

specialmente verso la fine della 

Repubblica, i loro scrittori a gara 

ne celebrarono le bellezze della 

terra e del cielo (…) Gli avanzi 

giganteschi che veggonsi su la 

riva, rendono testimonianza del 

potere, della ricchezza e 

dell’amore per le arti belle de’ 

popoli che abitarono que’luoghi 

incantevoli».

Poliorama Pittoresco 1839-40.
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Meyer Herman Julius, Bucht von Bajae, Neapel, 1847. Tempio di Diana a Pozzuoli e rovine del palazzo di Giulio 

Cesare, 1850.

«nel 1838, e propriamente in Ottobre, si cagionarono de danni nel fondo del Capitano 

D. Giosuè Quintavalle di Gendarmeria Reale, precisamente della matura vendemmia 

quasi mangiata per intero da que’ lavoratori, ed reinvasi benanche molti alberi 

fruttiferi, onde rendere oltremodo vasto, e comodo l’accesso a quel Monumento (…) 

per terreno occupato a far la stradetta e a liberar da un molesto peso le mura del tempio 

si diano D. 93. per gli alberi e le viti tagliate D. 27. per la demolizione di un canneto D. 

7. e pè danni fatti alla vendemmia D. 24. Sono Ducati 151»

ASNA - Ministero degli Affari Interni 23.1.1 - (INV. I Antichità e belle arti / Buste 

970-1020). Busta 1001, fasc. 6, inc. 2 - Scavi e antichità del Regno, Napoli Pozzuoli – 

1838/1842 – Strada per il Tempio di Diana nel porto di Baia.

«urgenti accomodi alla strada denominata Sella di Baia in Pozzuoli si sono 

esitati ducati 24:75, che il Decurionato ha proposto prelevare dagl’introiti fuori 

stato, e propriamente dai Duc. 500 pagati dal Sig. Bagnisco già fittavolo del 

Dazio sulla farina».

ASNA - Ministero degli Affari Interni 23.3.2 - categoria Esiti Comunali - Prov. 

di Napoli, busta 312, fasc. 512.

Raccolta di vedute del regno di Napoli e suoi contorni 

disegnate dal vero 1850.

A. H. Payne, Bayae, 1850.
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CHIESA PARROCCHIARE DI SANTA MARIA
DEL RIPOSO

PARROCCHIA DI SAN GIOACCHINO

PARROCCHIA DI SANT’ANNA, GESÚ E MARIA
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